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tro  i Circassi, farà  conoscenza con Sciamil (1) e 
leggerà con lu i « I tre  M oschettieri »....

R ipetiam o che, dicendo ciò, noi non scherziam o 
affatto, non esageriam o per nulla. Però sentiam o 
noi stessi che le nostre parole hanno  un certo 
senso di parodia  e di caricatura . È vero anche 
questo, che non c’ è sulla te rra  nessun oggetto che 
non possa essere guardato  da un  punto  di vista 
comico. T u tto  si può deridere, ci si d irà ; tu tto  si 
può dire allo stesso m odo, riportando  quasi le 
stesse parole, m a dando loro una ben diversa 
espressione. Siamo d ’ accordo. Ma prendete voi 
stessi la  p iù  seria fra  le opinioni che gli stran ieri 
hanno  espresse su di noi e vi convicerete che tu tto  
ciò che abbiam o detto non è per niente esagerato.
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Bisogna tu ttav ia  dare uno schiarim ento. Le u l­
tim e assurde esclamazioni degli stran ieri a nostro 
riguardo  sono state per la m aggior parte p ro n u n ­
ziate in uno stato d’inquietudine, du ran te  le u ltim e 
contese (ora, grazie a Dio, cessate p er parecchio 
tem po, se non per sempre) duran te la  guerra, in  
mezzo agli u rli furiosi della lotta. Del resto, se si 
prendesse l’essenza di tu tte  le opinioni espresse p r i­
m a delle contese o della guerra, la conclusione 
sarebbe quasi la  stessa. Ecco i libri : si può  
prenderne visione.

(1) Capo di bande montanare del Caucaso II racconto delle sue 
gesta col titolo « Sciamyl, il  profeta del Caucaso » pubblicato dal 
m aggiore W arner è tradotto anche in  italiano. (Firenze, Le Mon- 
nier, 1855). N. d. T.


